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bELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: CCNL FUNZIONI LOCALI 2019/2021
APPROVATO IL 16 NOVEMBRE 2022 -

ATTUAZIONE NUOVO SISTEMA DI
CLASSIFICAZIONE. ATTO DI INDIRIZZO.

L’anno duemilaventitrè il giorno del mese di maggio
Con inizio alle ore ) , SQ nella sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta
Comunale convocata nelle forme di legge.

Presiede l’adunanza il Sig.ra MARCHELLO Carmelita

nella qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti

Ed assenti i seguenti sigg.

Presenti Assenti
MARCHELLO Carmelita Sindaco X
FIORE Salvatore Vittorio Vice-Sindaco X
INTERDONATO Armando Assessore ><
PANTANO Salvatore Assessore
DI BELLA Gianiuca Antonino Assessore

Fra gli assenti giustificati (art. 173 dell’Ord. EE.LL. ) i sigg:

Con la partecipazione del Segretario Comunale dott. Carmelo PINO
Il Presidente constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione
Ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato e di cui all’infra riportata proposta



AREA AMMINISTRATIVA

Nr. Ord. della proposta 4 0 L Lì O & e

Oggetto: CCNL FUNZIONI LOCALI 2019/2021 APPROVATO IL 16 NOVEMBRE 2022 —

ATTUAZIONE NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE. ATTO DI INDIRIZZO.

RELAZIONE

VISTO il CCNL Funzioni locali 2019-2021, approvato il 16 novembre 2022, ed in particolare l’art.12, per il

quale:
fi

«1. Il sistema di classificazione è articolato in quattro aree che corrispondono a quattro differenti livelli di

conoscenze, abilità e competenze professionali denominate, rispettivamente:

• Area degli Operatori esperti;

• Area degli Istruttori;
• Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione.

2. Al personale inquadrato nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione possono essere conferiti gli

incarichi di Elevata Qualificazione, di seguito denominati incarichi di “EQ”.

3. Le aree corrispondono a livelli omogenei di competenze, conoscenze e capacità necessarie

all’espletamento di una vasta e diversificata gamma di attività lavorative; esse sono individuate mediante le

declaratorie definite nell’Allegato A che descrivono l’insieme dei requisiti indispensabili per

l’inquadramento in ciascuna di esse.

4 Ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs n. 165/2001, ogni dipendente è tenuto a svolgere le mansioni per le quali è

stato assunto e le mansioni equivalenti nell’ambito dell’area di inquadramento, fatte salve quelle per il cui

espletamento siano richieste specifiche abilitazioni professionali.

5. I profili professionali descrivono il contenuto professionale delle attribuzioni proprie dell’area.

6. Gli enti, in relazione al proprio modello organizzativo, identificano i profili professionali e li collocano

nelle corrispondenti aree nel rispetto delle relative declaratorie, di cui all’Allegato A.

7. Al personale inquadrato nelle aree di cui al presente articolo viene attribuito il trattamento economico

tabellare previsto nella Tabella D di cui all’art. 76 (Incrementi degli stipendi tabellari).»

TENUTO CONTO delle norme di prima applicazione del citato CCNL, ed in particolare: - dell’art. 13,

commi 2 e 3, per i quali:

« 2. 11 personale in servizio alla data di entrata in vigore del presente Titolo è inquadrato nel nuovo sistema

di classificazione con effetto automatico dalla stessa data secondo la Tabella B di Trasposizione (Tabella di

trasposizione automatica nel sistema di classificazione).

3. Gli incarichi di posizione organizzativa in essere alla data di entrata in vigore del presente Titolo sono, in

prima applicazione, automaticamente ricondotti alla nuova tipologia di incarichi di EQ. Gli incarichi di

posizione organizzativa conferiti secondo la predetta disciplina proseguono fino a naturale scadenza.»;

- dell’art. 78, c.3, per il quale: «3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di

classificazione ai sensi dell’art. 13, comma I (Norme di prima applicazione), il personale in servizio è

automaticamente reinquadrato nel nuovo sistema di classificazione secondo la Tabella B di Trasposizione tra

vecchio e nuovo inquadramento, con attribuzione, in prima applicazione:

a) degli stipendi tabellari della nuova area di destinazione in base a quanto stabilito al comma 1;

b) del valore complessivo delle posizioni economiche in godimento derivanti dall’istituto delle progressioni

economiche di cui all’art. 16 del CCNL 21.05 .2018, mantenuto a titolo di “differenziale stipendiale”;

4. Il “differenziale stipendiale” di cui al comma 3, lett. b) non pregiudica l’attribuzione degli ulteriori

“differenziali stipendiali” di cui all’art. 14 (Progressione economica all’interno delle aree) del presente

CCNL che, ove conseguiti, si aggiungono allo stesso.

5. Con la stessa decorrenza di cui al comma 3, cessano di essere corrisposte le posizioni economiche previste

nell’ambito del previgente sistema di classificazione professionale.

CONSIDERATO che con la nuova classificazione si determina un cambiamento degli inquadramenti del

personale dipendente sulla base di aree e non più per categorie come previsto dal CCNL 31 marzo 1999;

RILEVATO che per il citato art. 12, c.6, del CCNL 2019-2021 i profili professionali sono identificati dagli

enti in relazione al proprio modello organizzativo, avuta quindi ragione delle diverse figure presenti al suo



interno e di quelle di cui ne prevede l’inserimento in considerazione delle proprie autonome scelte
organizzative, collocandoli nelle corrispondenti aree nel rispetto delle relative declaratorie, di cui
all’Allegato A dello stesso CCNL;
VALUTATO che la revisione dei profili professionali alla luce delle previsioni contrattuali prima citate,
dell’articolo 6 ter del d.lgs. n. 165/200 1, per come applicate dalle “Linee di indirizzo per l’individuazione dei
nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale
del 14.9.2022, richiede un impegnativo approfondimento, dato lo stretto legame con la modificazione delle
attività svolte, la transizione digitale ed ecologica delle PA, l’impegno al miglioramento della qualità dei
servizi erogati e la necessità di disporre di professionalità adeguate, ivi comprese quelle innovative e che
questa scelta assume una rilevanza strategica nella gestione dell’ente;
RICORDATO che nella revisione dei profili occorre rispettare i vincoli dettati dal CCNL per le relazioni
sindacali, quindi dare corso alla informazione preventiva ed all’eventuale confronto;
VISTI:
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;
- lo Statuto comunale;

- il Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e Servizi;

PROPONE

1.DI PRENDERE atto del nuovo sistema di classificazione professionale di cui al Titolo I, Capo I, del
CCNL Funzioni locali 16 novembre 2022, e dell’inquadramento nel nuovo sistema, con effetto automatico
dal 10 aprile 2023, del personale in servizio alla medesima data;
2. DI DARE indirizzo al Responsabile dell’Area Amministrativa di:
a) effettuare il reinquadramento del personale dipendente alla luce delle previsioni dettate dalla Tabella B di
Trasposizione (Tabella di trasposizione automatica nel sistema di classificazione) allegata al CCNL
16.11.2022;
b) definire una proposta di revisione dei profili professionali sulla base delle indicazioni contenute
nell’articolo 6 ter del d.lgs. n. 165/200 1, per come applicate dalle “Linee di indirizzo per l’individuazione dei
nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale
del 14.9.2022, e nel CCNL 16.11.2022. Tale proposta dovrà, in particolare, individuare i profili innovativi
che vanno previsti; indicare le conoscenze, i comportamenti, le capacità e le attitudini che devono essere
posseduti e devono essere concretamente utilizzati; fissare i criteri per la definizione delle equivalenze di
individuare i profili professionali in relazione al proprio modello organizzativo, identificandoli e collocandoli
nelle corrispondenti aree nel rispetto delle relative declaratorie previste dal CCNL, come da allegato A.
3. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Responsabile dell’Area amministrativa e
dell’Area Ragioneria per quanto di competenza.

Il Responsabile dell’Area Amministrativa Il Sindaco



Tabella B

Tabella di trasposizione automatica nel sistema di classificazione

PRECEDENTE SISTEMA NUOVO SISTEMA
DI CLASSIFICAZIONE DI CLASSIFICAZIONE

Categoria D-D7

Categoria D-D6
Categoria D-D5

AREA DEI FUNZIONARI E
Categoria D-D4

DELL’ELEVATA QUALI FICAZIO NE
Categoria D-D3

Categoria D-D2
Categoria D-D1

_____________________________

Categoria C-C6

Categoria C-C5
Categoria C-C4

AREA DEGLI ISTRUTTORI
Categoria C-C3
Categoria C-C2
Categoria C-Cl

_____________________________

Categoria B3-B8

Categoria B3-B7
Categoria B3-B6

Categoria B3-B5
Categoria B3-B4
Categoria B3 di accesso
Categoria B1-B8

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI
Categoria B1-B7
Categoria B1-B6
Categoria Bl-B5
Categoria B1-B4
Categoria Bl-B3

Categoria Bl-B2

Categoria Bl di accesso

_________________________

Categoria A-A6
Categoria A-A5
Categoria A-A4

AREA DEGLI OPERATORI
Categoria A-A3
Categoria A-A2

Categoria A-Al -
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ALLEGATO A - DECLARATORIE

AREA DEGLI OPERATORI:

Appartengono a quest’area i lavoratori che svolgono attività di supporto ai processi
produttivi ed ai sistemi di erogazione dei servizi, che non presuppongono conoscenze
specifiche e/o qualificazioni professionali, corrispondenti a ruoli ampiamenti fungibili.
Specifiche professionali:

• conoscenze generali di base per svolgere compiti semplici;
• capacità pratiche necessarie a risolvere problemi utilizzando metodi, strumenti,

materiali e informazioni;
• responsabilità di portare a termine compiti, di risolvere problemi di routine e di

completare attività di lavoro adeguando i propri comportamenti alle circostanze
che si presentano.

Requisiti di base per l’accesso:

• assolvimento dell’obbligo scolastico.

Eseinplificazione dei profili:

Lavoratore che provvede ad attività prevalentemente esecutive e tecnico manutentive,
operante in servizi ausiliari di supporto e/o di sorveglianza.

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI

Appartengono a quest’area i lavoratori inseriti nel processo produttivo e nei sistemi di
erogazione dei servizi e che ne svolgono fasi di processo e/o processi, nell’ambito di
direttive di massima e di procedure predeterminate, anche attraverso la gestione di
strumentazioni tecnologiche che presuppongono conoscenze specifiche e/o
qualificazioni professionali.

Specifiche professionali:

• conoscenze per lo svolgimento di attività di tipo operativo, tecnico-manutentivo o
attività di natura amministrativa di supporto;

• capacità di gestione di relazioni organizzative interne di tipo semplice anche tra più
soggetti interagenti, relazioni esterne (con altre istituzioni) di tipo indiretto e formale;

• responsabilità di portare a termine compiti, di risolvere problemi di routine e di
completare attività di lavoro adeguando i propri comportamenti alle circostanze che si
presentano.

Requisiti di base per l’accesso:
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• assolvimento dell’obbligo scolastico accompagnato da una specifica

qualificazione professionale.

Esemplificazione dei profili:

Collaboratore amministrativo, tecnico manutentivo, conduttore di macchine operatrici
complesse, operatore socio assistenziale, operatore socio sanitario, collaboratore

servizi di supporto e/o sorveglianza.

AREA DEGLI ISTRUTTORI

Appartengono a quest’area i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi

amministrativi-contabili e tecnici e nei sistemi di erogazione dei servizi e che ne
svolgono fasi di processo e/o processi, nell’ambito di direttive di massima e di
procedure predeterminate, anche attraverso la gestione di strumentazioni tecnologiche.
Tale personale è chiamato a valutare nel merito i casi concreti e ad interpretare le
istruzioni operative. Risponde, inoltre, dei risultati nel proprio contesto di lavoro.

Specifiche professionali:

• conoscenze teoriche esaurienti;
• capacità pratiche necessarie a risolvere problemi di media complessità, in un

ambito specializzato di lavoro;
• responsabilità di procedimento o infraprocedimentale, con eventuale

responsabilità di coordinare il lavoro dei colleghi.

Requisiti di base per l’accesso:

• scuola secondaria di secondo grado.

Esemplificazione dei profili:

Agente di polizia locale, geometra, ragioniere, istruttore amministrativo-contabile,

istruttore tecnico, istruttore informatico, istruttore del settore informazione pei rapporti

con i media.

Profili ad esaurimento che alla data di entrata in vigore del presente sistema di

classificazione, sia inquadrato nell’Area degli Istruttori per effetto della trasposizione

di cui alla Tabella B dalla ex categoria C:
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• Personale educativo e scolastico che alla data di entrata in vigore del presente
sistema di classificazione, sia inquadrato nell’Area degli Istruttori per effetto
della trasposizione di cui alla Tabella B dalla cx categoria C.

• Personale infermieristico e della riabilitazione, tecnico della prevenzione
nell’ambiente e nei luoghi di lavoro (secondo le definizioni dei Decreti del
Ministero della Sanità) educatori professionali socio pedagogici ed educatori
professionali socio sanitari.

Ai suddetti profili ad esaurimento si applica quanto previsto dall’art. 13, comma 5.

AREA DEI FUNZIONARI E DELLA ELEVATA QUALIFICAZIONE
Appartengono a quest’area i lavoratori strutturalmente inseriti nei processi
amministrativi-contabili e tecnici e nei sistemi di erogazione dei servizi che nel quadro
di indirizzi generali, assicurano il presidio di importanti e diversi processi, concorrendo
al raggiungimento degli obiettivi stabiliti, assicurando la qualità dei servizi e dei
risultati, la circolarità delle comunicazioni, l’integrazione/facilitazione dei processi, la
consulenza, il coordinamento delle eventuali risorse affidate, anche attraverso la
responsabilità diretta di moduli e strutture organizzative.

Appartengono, altresì, a quest’area i lavoratori che svolgono attività, negli ambiti
educativi, dell’insegnamento, della formazione, dell’assistenza della cura diretta
all’utenza.

Specifiche professionali:

• conoscenze altamente specialistiche;
• competenze gestionali e socio-relazionali, adeguate ad affrontare, con elevata

consapevolezza critica, problemi di notevole complessità;
• capacità di lavoro in autonomia accompagnata da un grado elevato di capacità

gestionale, organizzativa, professionale atta a consentire lo svolgimento di
attività di conduzione, coordinamento e gestione di funzioni organizzativamente
articolate di significativa importanza e responsabilità e/o di funzioni ad elevato
contenuto professionale e specialistico, implicanti anche attività progettuali,
pianificatorie e di ricerca e sviluppo;

• responsabilità amministrative e di risultato, a diversi livelli, in ordine alle
funzioni specialistiche e/o organizzative affidate, inclusa la responsabilità di
unità organizzative; responsabilità amministrative derivanti dalle funzioni
organizzate affidate e/o conseguenti ad espressa delega di funzioni da parte del
dirigente in conformità agli ordinamenti delle amministrazioni.

Requisiti di base per l’accesso:

laurea (triennale o magistrale), eventualmente accompagnata da iscrizione ad albi
professionali
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Esemplificazione dei profili:

farmacista, psicologo, ingegnere, architetto, geologo, avvocato, coordinatore

pedagogico, specialista in attività culturali, orientatori politiche attive del lavoro

specialista dell’area della vigilanza, specialista informatico, specialista in attività

amministrative e contabili, specialista in materie giuridiche, specialista della

transizione digitale, specialista della transizione ecologica, specialista nei rapporti con

i media (settore informazione) e specialista della comunicazione istituzionale (settore

comunicazione), specialista in attività socio assistenziali, assistente sociale, personale

infermieristico e della riabilitazione, tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei

luoghi di lavoro (secondo le definizione dei Decreti del Ministero della Sanità),

educatore, docente, insegnante, educatori professionali socio-pedagogici ed educatori

professionali socio-sanitari, ispettore fitosanitario.
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In ordine all’acclusa proposta di deliberazione , ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990 ,n. 142 ,recepito dell’art.
1°, lettera i ) della L.R. 11-12-1991 , n. 48 e successive modifiche vengono espressi i relativi pareTi come espresso:
IL RESPONSABILE del servizio interessato — per quanto concerne la regolarità tecnica — esprime parere: favorevole

Data Q/ s/ioz/ Il Responsabile dell’area Amministrativa

—-

In ordine all’acclusa proposta di deliberazione, e in ordine ai vincoli contenuti nell’art. 9 del DL. 78/2009, convertito nella legge 3
agosto 2009 n. 102, nonché dalla circolare del Ministero dell’Economia e Finanza 6 Aprile 2011, n. 11, il RESPONSABILE del
servizio interessato Dichiara: che in relazione all’impegno di spesa di € è stato preventivamente accertato che il
programma dei conseguenti pagamenti è compatibile sia con gli stanziamenti di bilancio, sia con le regole di finanza pubblica e,
conseguentemente, con il rispetto di quanto previsto dal patto di stabilità interno, nonché con gli indirizzi posti da questa
amministrazione

Data /. Il Responsabile

IL RESPONSABILE di ragioneria — per quanto concerne la regolarità contabile — esprime parere: favorevole

Data OzIO/tO 2”?, Il Responsabile dell’a ea ragioneria

Inoltre, il responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 55 della Legge 08-06-1990 ,n. 142 recepito dell’arti,
comma 1, lettera i) dellaL.R. 11-12-1991 , n. 48 e successive modificazioni ,nonché I’art. 153 , comma 5 D.Lgs
267/2000

ATTESTA
Che la complessiva spesa di E trova copertura finanziaria alla MISSIONE
PROGRAMMA TITOLO
CAPITOLO

del bilancio 2023 (Imp. Provv. nn).

Il responsabile dell’Area Ragioneria
Data Dott.Carmelo PiNO

LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA la superiore proposta dideliberazione;
CONSIDERATO che

VISTA la Legge 08-06-1990 , n. 142 così come recepita con Legge Regionale 11-12-1991, n. 48 e successive
modificazioni;
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTA la Circolare n. 02 dell’ii-04-1992 dell’Assessorato Regionale degli Enti Locali;
VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990 , n. 142 recepito dall’art. 1, comma
1° , lettera i) della L.R. 11-12-1991, n. 48 e successive modificazioni;
VISTO 1’O.A.EE.LL. vigente in Sicilia;
con voti unanimi , resi nelle forme di legge.

DELIBERA

di approvare l’acclusa proposta di deliberazione che si intende integralmente trascritta ad ogni effetto di legge nel
presente dispositivo



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per conferma

ndac

ssess

E fino al

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione dell’Addetto, che la presente deliberazione:

E’ stata pubblicata alL’Albo Pretorio on- line il giorno

___________________

e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi
E’ rimasta affissa all’Albo Pretorio on- line per 15 gg. consecutivi

Dal

Li

al

Il Segretario Comunale

Dott.Carmelo PINO

Il sottoscritto Segretario Comunale , visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio on- line Comunale

________________________

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO

___________________

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione art. 12 comma I L.R. 44/9 1;

Perché dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 comma 2 L.R. 44/9 1;

Dalla Residenza Municipale ,Iì Il Segretario Comunale

Dott.Carmelo PINO

tario

Il presente atto è stato pubblicato all’Albo
Pretorio on- line

Il OO g022)

L’Addetto
DI Dio Giovanni


